
N. ______  del _____________

DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO

Il presente Atto non contiene dati sensibili

Il Responsabile del Procedimento UOC ACQUISIZIONE BENI E SERVIZI DIPARTIMENTO TECNICO
PATRIMONIALE

 LUIGI ROBERTI Dott.ssa CRISTINA FRANCO Ing. PAOLA BRAZZODURO

Il Dirigente e/o il Responsabile del procedimento, con la sottoscrizione del presente atto, a seguito dell’istruttoria
effettuata, attestano che l’atto è legittimo nella forma e nella sostanza.

L'Estensore: ALESSANDRA CALIENTO

STRUTTURA PROPONENTE: DIPARTIMENTO TECNICO PATRIMONIALE - UOC ACQUISIZIONE BENI E
SERVIZI

OGGETTO: Deliberazione n. 542 del 7/07/2020: procedura aperta per l'affidamento, tramite procedura
aggregata in accordo quadro, della fornitura di arredi sanitari per la ASL Roma 1 e l'AO San Giovanni
Addolorata, nonché di arredi non sanitari per la ASL Roma 1  Lotto 16. Modifica ai sensi dell'art. 106 comma 1,
lett. c) del D. Lgs. 50/2016 per un importo complessivo pari ad € 53.279,50 iva esclusa   CIG: 9120616A6A

Centro di Costo: BD0101

L'Atto non comporta impegno di spesa

Parere del Direttore Amministrativo  Dott.ssa Roberta Volpini

Favorevole Non favorevole

(con motivazioni allegate al presente

Parere del Direttore Sanitario  Dott. Mauro Goletti

Favorevole Non favorevole
(con motivazioni allegate al presente

Il presente provvedimento si
compone di n.17 pagine di cui
n.11 pagine di allegati

Il Commissario Straordinario

Dott. Angelo Tanese



 
 

 
 

 
IL DIRETTORE DELLA UOC ACQUISIZIONE BENI E SERVIZI 

 
 
VISTA  la deliberazione del Commissario Straordinario n. 1 del 1° gennaio 2016, con la quale 

si è provveduto a prendere atto dell’avvenuta istituzione dell’Azienda Sanitaria Locale 
Roma 1 a far data dal 1° gennaio 2016, come previsto dalla legge regionale n. 17 del 
31.12.2015 e dal DCA n. 606 del 30.12.2015; 

 
 la deliberazione di Giunta Regionale n. 836 del 30 novembre 2021 con la quale è stato 

disposto il commissariamento dell’Azienda Sanitaria Locale Roma 1, con effetto dal 1 
dicembre 2021, giorno successivo alla data di scadenza dell’incarico del Direttore 
Generale e fino al termine della procedura in corso di nomina del Direttore Generale;  

 
VISTO  il Decreto del Presidente della Regione Lazio T00217 del 30 novembre 2021 con il 

quale il dott. Angelo Tanese è stato nominato Commissario Straordinario 
dell’Azienda Sanitaria Locale Roma 1, a decorrere dal 1 dicembre 2021 e fino al 
termine della procedura in corso di nomina del Direttore Generale; 

 
     l’atto di autonomia Aziendale, approvato con Deliberazione n. 1153 del 17/12/2019, 

recepito con DCA U00020 del 27/1/2020 e pubblicato sul BURL del 30/1/2020 n. 9; 
 
RICHIAMATA  la Deliberazione n. 179 del 27/2/2020 avente ad oggetto “Atto aziendale della ASL 

ROMA 1 approvato con atto deliberativo n. 1153 del 17/12/2019 – Presa d’atto dell’esito 
positivo del procedimento di verifica regionale – Attuazione del nuovo modello 
organizzativo”; 

 
VISTO      il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Codice degli Appalti pubblici” e ss.mm.ii,; 

 
PREMESSO che con Deliberazione n. 542 del 7/07/2020 è stata formalizzata l’aggiudicazione 

triennale della procedura aperta, suddivisa in 16 lotti, per l’affidamento, tramite 
procedura aggregata in accordo quadro, della fornitura di arredi sanitari per la ASL 
Roma 1 e l’AO San Giovanni Addolorata, nonché di arredi non sanitari per ASL Roma 
1; 

  
 che, in particolare, il Lotto 16, avente ad oggetto  la fornitura di diverse tipologie di 

sedute, è stato aggiudicato alla Ditta Moschella Sedute s.r.l. per un importo 
complessivo di € 106.559,00 – CIG: 8037898B41; 

  
 che, in data 6/08/2020, è stato stipulato un contratto triennale con la ditta affidataria, 

registrato il 9/09/2020 rep. n. 1069;  
 
ATTESO  che, con Delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 è stato dichiarato lo 

stato di emergenza, in conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di 
patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 

 
 che con successivo ricorso alla decretazione d’urgenza, estrinsecatasi da ultimo 

nell’emanazione  del D.L. 23 luglio 2021, n. 105, sono state disposte su tutto il 
territorio nazionale misure urgenti per il contenimento del contagio da COVID-19; 

 
 che l’OMS, in data 11 marzo 2020, ha dichiarato lo stato di pandemia mondiale, in 

considerazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a livello globale; 
 
 che con le successive Delibere del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, del 29 

luglio 2020, 7 ottobre 2020 e del 13 gennaio 2021 è stato dichiarato e prorogato lo 



 
 

 
 

stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso 
all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;  

 
 che, in particolare, con D.L. n. 221 del  24/12/2021 è stata disposta la proroga dello 

stato d’emergenza fino al 31/03/2022;  
 
  che, in considerazione all’emergenza determinata dal contagio da COVID -19, sono 

state allestite nuove strutture sanitarie per l’esecuzione dei tamponi, reparti Covid e 
relativi posti letto richiesti per il P.O San Filippo Neri e P.O. Santo Spirito in Sassia, 
nonché l’attivazione di Hub vaccinali per i quali si è reso necessario garantire la 
fornitura di prodotti in  sostituzione di numerosi arredi ormai obsoleti che non 
permettevano la corretta sanificazione richiesta dai protocolli nazionali; 

 
 che, inoltre, a seguito dell’affidamento del servizio di consulenza finalizzata a 

progettare ed implementare il Moving delle sedi centrali amministrative e tecniche 
dell’Asl Roma 1 di cui alla Delibera n. 528/2018, è stato avviato un processo di 
razionalizzazione dei servizi aziendali con accorpamenti di sedi e trasferimenti di Uffici 
anche al fine di perseguire l’ottimizzazione dell’utilizzo degli immobili aziendali; si è 
reso, conseguentemente, necessario garantire l’approvvigionamento di nuovi arredi 
conformi alle vigenti normative in materia di sicurezza sui posti di lavoro, in 
sostituzione di quelli ormai obsoleti e non utilizzabili; 

 
 che, negli ultimi mesi dell’anno 2021, sono stati attuati numerosi interventi di 

ristrutturazione e ammodernamento tecnologico dei P.O. San Filippo Neri e P.O. 
Santo Spirito in Sassia che hanno reso  necessaria l’acquisizione di nuovi arredi: a 
titolo esemplificativo, presso il Comprensorio Santa Maria della Pietà sono stati 
attivati  la Residenza Riabilitativa Psiconutrizionale, il Reparto di Senologia ed  il 
Centro SAMIFO, oltre ai Centri PMA presso il P.O. San Filippo Neri ed il Centro 
Sant’Anna; è stata realizzata la Nuova Piattaforma Integrata presso il Nuovo Regina 
Margherita; è, infine, imminente, l’apertura della Palazzina “A” del San Filippo Neri e 
la ristrutturazione al P.O. Santo Spirito del reparto di Cardiologia UTIC e USIC; 

 
DATO ATTO   che, in considerazione delle molteplici esigenze sopra rappresentate, la fornitura di 

 arredi richiesti si è rilevata superiore ai fabbisogni di gara determinando, in tal modo, 
 l’esaurimento del budget contrattuale stanziato per il lotto 16 ex Delibera n. 542 del 
 7/07/2020;  

 
CONSIDERATO      che, conseguentemente, con nota n. 27133 del 16.02.2022 (all.1) la UOC Patrimonio 

Aziendale Complesso Monumentale Santo Spirito in Sassia ed il DEC hanno richiesto 
di formalizzare l’estensione del contratto in essere ai sensi dell’art. 106 comma 1, 
lett. c) del D.Lgs n. 50/2016, sino al limite del 50% dell’affidamento originario di cui 
alla Delibera n. 542 del 7/07/2020 per un importo pari ad € 53.279,50 iva esclusa. 
 

VISTO  l’art. 106 comma 1, lett. c) del D.Lgs. 50/2016, a mente del quale: 
 
 “Le modifiche, nonché le varianti, dei contratti di appalto in corso di validità devono essere 

autorizzate dal RUP con le modalità previste dall'ordinamento della stazione appaltante cui 
il RUP dipende. I contratti di appalto nei settori ordinari e nei settori speciali possono essere 
modificati senza una nuova procedura di affidamento nei casi seguenti…:  

 lett. c): ove siano soddisfatte tutte le seguenti condizioni, fatto salvo quanto previsto per gli 
appalti nei settori ordinari dal comma 7:  

 1) la necessità di modifica è determinata da circostanze impreviste e imprevedibili per 
l'amministrazione aggiudicatrice o per l'ente aggiudicatore. In tali casi le modifiche all'oggetto 
del contratto assumono la denominazione di varianti in corso d'opera. Tra le predette 



 
 

 
 

circostanze può rientrare anche la sopravvenienza di nuove disposizioni legislative o 
regolamentari o provvedimenti di autorità od enti preposti alla tutela di interessi rilevanti;  

 2) la modifica non altera la natura generale del contratto; 
  
 l’art. 106 comma 7, a mente del quale: 
 “Nei casi di cui al comma 1, lettere b) e c), per i settori ordinari il contratto può essere 

modificato se l'eventuale aumento di prezzo non eccede il 50 per cento del valore del 
contratto iniziale. In caso di più modifiche successive, tale limitazione si applica al valore di 
ciascuna modifica. Tali modifiche successive non sono intese ad aggirare il presente codice”.
  

CONSIDERATO  che la variante in argomento soddisfa le condizioni poste dall’art. 106, comma 1 lett. 
c) del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., in quanto determinata da circostanze assolutamente 
impreviste ed imprevedibili, riconducibili a cause di forza maggiore tali da legittimare 
lo ius variandi riconosciuto alla Stazione appaltante, quali l’emergenza sanitaria 
correlata alla diffusione del COVID-19 e le conseguenti disposizioni legislative e 
provvedimenti di autorità, nazionali e regionali;  

  
 che tale variante rispetta altresì il limite imposto dal comma 7 del medesimo articolo; 
 
 inoltre che, con la presente variante, non viene alterata la natura generale del 

contratto, atteso che nel caso di specie non si versa in una situazione di modifica 
sostanziale del contratto ai sensi del comma 4 dell’articolo 106, giacché la “natura 
generale” del contratto, intesa dalla giurisprudenza quale finalità dello stesso, ossia la 
prestazione di una specifica tipologia di servizio, è rimasta immutata; 

 
          che detta estensione non comporta alcuna rimodulazione della durata complessiva 

del contratto, che rimane pari ad anni 3, a far data dal 6/08/2020;  
  

 che l’incremento dei costi non eccede il 50 per cento del valore del contratto iniziale; 
 
RITENUTO             pertanto necessario estendere, ai sensi art. 106 comma 1 lett. c) del D.Lgs. n. 

50/2016, l’accordo quadro concernente la fornitura di arredi, di cui alla Deliberazione 
n. 542 del 7/07/2020 – Lotto 16, avente ad oggetto la fornitura di diverse tipologie di 
sedute, affidato alla Moschella Sedute s.r.l. per un importo complessivo non superiore 
a € 53.279,50 IVA esclusa; 

 
CONSIDERATO     che, ai sensi dell’art. 106 comma 14, d.lgs. 50/2016, per i contratti pubblici di importo 

pari o superiore alla soglia comunitaria, le varianti in corso d'opera di importo 
eccedente il dieci per cento dell'importo originario del contratto, sono trasmesse dal 
RUP all'ANAC, unitamente all'atto di validazione e ad una apposita relazione del 
responsabile unico del procedimento, entro trenta giorni dall'approvazione da parte 
della stazione appaltante; 

 
CONSIDERATO     che a tale scopo le parti possono stipulare concordemente un “atto aggiuntivo” al 

contratto principale che integra il contratto in essere confermando tutte le condizioni 
originariamente apposte, di cui alla Deliberazione n. 542 del 7/07/2020 e affidato alla 
Moschella Sedute srl;  

 
RITENUTO  necessario, dunque, sottoscrivere un atto aggiuntivo al contratto principale, allegato 

al presente provvedimento (all.2), il cui modello viene autorizzato e recepito con il 
presente atto;  

 
ATTESO  che, tenuto conto della natura dello strumento contrattuale adottato, ovvero 

dell’accordo quadro mono operatore, e delle specifiche indicazioni contenute nella 



 
 

 
 

premesse del disciplinare di gara in relazione alla modalità operative di utilizzo dello 
stesso, che prevedono tra l’altro che “ogni vincolo ed impegno in capo alle Aziende 
Interessate è subordinato all’emissione di specifici atti amministrativi che autorizzino 
l’emissione di ordinativi in conseguenza della disponibilità accertata di specifici finanziamenti 
di cui alla l. 6/1988, alla l. 81/2008 o ad altre normative vigenti in materia”; 

 
RITENUTO  pertanto, con riferimento al Lotto 16, di dover demandare a uno o più provvedimenti 

successivi, definiti dalle strutture competenti in materia di fornitura di arredi sanitari, 
l’approvazione di appalti specifici e di relativi contratti applicativi con l’operatore 
prescelto, nonché della relativa imputazione di spesa sui conti patrimoniali di 
riferimento nei limiti dei prezzi offerti in sede di gara dall’operatore economico 
aggiudicatario del Lotto 16; 

 
ATTESTATO che il presente provvedimento a seguito dell’istruttoria effettuata, nella forma e nella 

sostanza è totalmente legittimo, utile e proficuo per il servizio pubblico ai sensi e per 
gli effetti di quanto disposto dall’art. 1 della Legge n. 20/1994 e successive modifiche 
nonché alla stregua dei criteri di economicità e di efficacia di cui all’art. 1, comma 1, 
della Legge 241/1990 e successive modifiche ed integrazioni; 

 
    PROPONE  
 
Per i motivi e le valutazioni sopra riportate, che formano parte integrante del presente atto:  
 
di approvare la modifica, ai sensi art. 106 comma 1 lett. c) del D.Lgs. n. 50/2016, del contratto concernente 
la procedura aperta per l’affidamento, tramite procedura aggregata in accordo quadro, della fornitura di arredi 
sanitari per la ASL Roma 1 e l’AO San Giovanni Addolorata, nonché di arredi non sanitari per ASL Roma 1 – 
Lotto 16, avente ad oggetto la fornitura di diverse tipologie di sedute, affidato con Delibera n. 542 del 
7/07/2020, alla ditta Moschella Sedute srl, per un importo complessivo pari ad € 53.279,50 iva esclusa; 
 
di approvare il modello di atto aggiuntivo allegato alla presente Deliberazione;   

 
di demandare, a uno o più provvedimenti successivi, definiti dalle strutture competenti in materia di 
fornitura di arredi sanitari, l’approvazione dell’appalto specifico e del relativo contratto applicativo con 
l’operatore aggiudicatario, nonché della relativa imputazione di spesa sul conto patrimoniale  di riferimento 
nei limiti di quanto offerto in sede di gara da ciascuno degli operatori economici risultati aggiudicatario; 
 
di disporre che il presente atto venga pubblicato in versione integrale nell’Albo Pretorio on line aziendale 
ai sensi dell’art. 32, comma 1, della legge 18.06.2009 n. 69, nel rispetto comunque della normativa sulla 
protezione dei dati personali e autorizzare il competente servizio aziendale ad oscurare eventuali dati non 
necessari rispetto alla finalità di pubblicazione. 
 

Il Responsabile  
del Procedimento 

Il Direttore della U.O.C. 
Acquisizione Beni e Servizi 

Il Direttore del 
Dipartimento Tecnico Patrimoniale 

     Dr.ssa Cristina Franco        Dr.ssa Cristina Franco Ing. Paola Brazzoduro 

 FIRMATO DIGITALMENTE     FIRMATO DIGITALMENTE                  FIRMATO DIGITALMENTE 
 
 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
 
In Virtù dei poteri previsti: 
- dall’art. 3 del d.lgs. 502/1992 e ss.mm.ii.; 
- dall’art. 8 della l.r. 18/1994 e ss.mm.ii.; 
 
 



 
 

 
 
 
nonché delle funzioni e dei poteri conferitigli con Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00217 del 
30 novembre 2021; 
 
Letta la proposta di delibera sopra riportata presentata dal Dirigente Responsabile dell’Unità nel frontespizio 
indicata; 
 
Preso atto che il Direttore della Struttura proponente il presente provvedimento, sottoscrivendolo, attesta 
che lo stesso, a seguito dell’istruttoria effettuata, nella forma e nella sostanza è totalmente legittimo, utile e 
proficuo per il servizio pubblico ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 1 della Legge n. 20/1994 e 
successive modifiche nonché alla stregua dei criteri di economicità e di efficacia di cui all’art. 1, comma 1, 
della Legge n. 241/1990 e successive modifiche ed integrazioni; 
 
Acquisiti i pareri favorevoli del Direttore Amministrativo e del Direttore Sanitario riportati nel frontespizio; 
 

DELIBERA 
 
di adottare la proposta di deliberazione avente per oggetto la “modifica, ai sensi art. 106 comma 1 lett. c) del 
D.Lgs. n. 50/2016, del contratto concernente la procedura aperta per l’affidamento, tramite procedura aggregata in 
accordo quadro, della fornitura di arredi sanitari per la ASL Roma 1 e l’AO San Giovanni Addolorata, nonché di arredi 
non sanitari per ASL Roma 1 – Lotto 16 , affidato con Delibera n. 542 del 7/07/2020, alla ditta Moschella Sedute srl,  
per un importo complessivo pari ad € 53.279,50  iva esclusa.”, e conseguentemente, per i motivi e le valutazioni 
sopra riportate, che formano parte integrante del presente atto: 
 
di approvare la modifica, ai sensi art. 106 comma 1 lett. c) del D.Lgs. n. 50/2016, del contratto concernente 
la procedura aperta per l’affidamento, tramite procedura aggregata in accordo quadro, della fornitura di arredi 
sanitari per la ASL Roma 1 e l’AO San Giovanni Addolorata, nonché di arredi non sanitari per ASL Roma 1 – 
Lotto 16, affidato con Delibera n. 542 del 7/07/2020, alla ditta Moschella Sedute srl, per un importo 
complessivo pari ad € 53.279,50 iva esclusa; 
 
di approvare il modello di atto aggiuntivo allegato alla presente Deliberazione;   

 
di demandare, a uno o più provvedimenti successivi, definiti dalle strutture competenti in materia di 
fornitura di arredi sanitari, l’approvazione dell’appalto specifico e del relativo contratto applicativo con 
l’operatore aggiudicatario, nonché della relativa imputazione di spesa sul conto patrimoniale  di riferimento 
nei limiti di quanto offerto in sede di gara da ciascuno degli operatori economici risultati aggiudicatario; 
 
di disporre che il presente atto venga pubblicato in versione integrale nell’Albo Pretorio on line aziendale 
ai sensi dell’art. 32, comma 1, della legge 18.06.2009 n. 69, nel rispetto comunque della normativa sulla 
protezione dei dati personali e autorizzare il competente servizio aziendale ad oscurare eventuali dati non 
necessari rispetto alla finalità di pubblicazione. 
 
Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo del Lazio nel 
termine di giorni 30 (trenta) dalla pubblicazione. 
 
Il Responsabile della struttura proponente provvederà all’attuazione della presente deliberazione curandone 
altresì la relativa trasmissione agli uffici/organi rispettivamente interessati. 
 
 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO  
Dott. Angelo Tanese 

 
 FIRMATO DIGITALMENTE                   







Modello standard 

ATTO AGGIUNTIVO

Al  contratto  di  appalto

_______________________________________

TRA

La ASL Roma 1 con sede legale in Roma – Borgo S. Spirito n.  3,

partita  IVA  13664791004,  istituita  a  far  data  dal  1°  gennaio  2016,

come previsto dalla legge regionale n. 17 del 31.12.2015 e dal DCA n.

606  del  30.12.2015  e  come  preso  atto  con  deliberazione  del

Commissario Straordinario n. 1 del 1° gennaio 2016, rappresentata dal

___________in  qualità  di  Direttore  Generale  giusto  Decreto

_________elettivamente domiciliato, ai fine del presente atto, presso

la suddetta sede 

E

(se impresa singola)

La  società  __________________  (in  seguito  per  brevità  Operatore

Economico)  con  sede  legale  in  _______________  Via/Piazza

________________________, n. ________, CAP _________,  

C.F.  e  partita  IVA __________________  iscritta  nel  Registro  delle

Imprese  di  _________________________,  al  n.  ____________,

rappresentata  dal  Sig.  _________________  nato  a

_______________il  _____________,  in  qualità  di  legale

rappresentante/procuratore  (in  caso  di  procuratore inserire  dati

1 



procura speciale da conservare in atti), domiciliato per il presente atto

presso la sede dell’Operatore Economico.

(In caso di RTI):

La  società __________________  con  sede  legale  in

_______________  Via/Piazza_________________,  n.  ________,

CAP _________,  C.F. e partita IVA __________________iscritta nel

Registro  delle  Imprese  di  _________________________,  al  n.

____________,  tenuto  dalla  C.C.I.A.A  di

________________________,  rappresentata  dal  Sig.

_________________ nato a _______________il  _____________, in

qualità di  legale rappresentante (in caso di procuratore inserire dati

procura speciale da conservare in atti), domiciliato per il presente atto

presso la sede della società stessa.

La  predetta  società  ____________________  interviene  al  presente

atto in proprio e quale mandataria del Raggruppamento Temporaneo

di Imprese (in seguito denominato Operatore Economico) costituito fra

la medesima in qualità di capogruppo,  la società ___ _____________

con sede legale in _________ Via/Piazza ________, n. ________ ,

CAP _________,  C.F. e partita IVA __________________  iscritta nel

Registro  delle  Imprese  di  _________________________,  al  n.

____________,  tenuto  dalla  C.C.I.A.A  di

________________________, 
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e la   società  ___________________con sede legale  in  _________

Via/Piazza ________, n. ________ , CAP _________,  C.F. e partita

IVA  __________________   iscritta  nel  Registro  delle  Imprese  di

_________________________,  al  n.  ____________,  tenuto  dalla

C.C.I.A.A di ________________________

giusto atto costitutivo del Raggruppamento ai sensi dell’art. 48 del D.

Lgs.  50/2016  (se  per  atto  pubblico)  ai  rogiti  del  Notaio  Dott.

______________________________ ,  n.  _____ di  Repertorio   e  n.

_____________di  Raccolta  in  data  ___________(se  per  scritura

privata  autenticata)  mediante  scrittura  privata  in  data

_________autenticata  dal  Notaio  Dott.  _________________,  n.

__________ Repertorio, conservata in atti.

PREMESSO

che con Deliberazione D.G. n. ___ del __________ l' ASL Roma 1 ha

indetto  la

procedura________________________________________________

___________ per un importo complessivo posto a base d’asta pari a

Euro  ______oltre  IVA  di  legge,  da  aggiudicarsi  con  il  criterio

_____(indicare  se  prezzo  più  basso  o  offerta  economicamente  più

vantaggiosa);

che per l’espletamento della suddetta procedura è stato acquisito il

CIG  (Codice  Identificativo  Gara)  n.____________(eventualmente)

CUP________;
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che  con  deliberazione  n  ____________  del  _____________è  stata

disposta ed approvata l’aggiudicazione dell’appalto di cui trattasi per

un  importo  complessivo  di  Euro  __________oltre  IVA  di  legge  a

(Società, RTI , Consorzio)  ______________________________;

che  il  contratto  d’appalto  è  stato  stipulato  in  data  ___________  e

registrato __________;

che l’art.  106 del  D.lgs.  50/2016,  prevede che i  contratti  di  appalto

possono essere modificati senza una nuova procedura di affidamento

nei casi in esso previsti;

che  il  predetto  art.  106  comma  (inserire  ipotesi  corrispondente)

________ prevede in particolare che  ______________________;

che la descrizione dei motivi che hanno determinato la necessità della

richiesta all’esecutore di  una variante in aumento è contenuta nella

delibera  n.___________ del  ___________________con la quale la

variante è stata approvata e con la quale è stato anche approvato lo

schema del presente atto aggiuntivo;

 che con lettera  prot.  n.__________ del  _______________ è  stato

chiesto  all’Operatore  Economico  aggiudicatario  dell’appalto  di  cui

trattasi il consenso ad aumentare la suddetta prestazione e questo ha

prestato il proprio consenso con lettera prot. n. _________________

del _________________.

Tutto ciò premesso, tra le parti, si conviene e si stipula quanto segue:

Articolo 1 – Premesse
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Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente

contratto. 

Articolo 2 - Oggetto dell’appalto

L’Operato Economico  _____________________________________,

con il presente atto si obbliga legalmente e formalmente ad eseguire la

variazione in aumento del servizio/fornitura  ______ in conformità a

quanto indicato nel  presente atto  e stabilito  nel  contratto  originario,

principale,  di  cui  il  presente  atto  costituisce  atto  aggiuntivo,  fino  al

raggiungimento  dell’importo  massimo  stimato  di  Euro

__________.oltre  IVA  nei  termini  di  legge,  aggiuntivo  all’importo

originario di Euro _______________ oltre IVA nei termini di legge, e

comunque  non  oltre  la  data  di  scadenza  del  contratto  di  appalto

originario  del  __________.  Al  raggiungimento  dell’importo  massimo

sopra richiamato il servizio/la fornitura dovrà concludersi.

Art. 3 - Termine esecuzione prestazioni

 Le  prestazioni  aggiuntive  di  cui  al  presente  atto  dovranno  essere

eseguite nell’arco della durata del contratto originario. 

Art. 4 - Prezzo

Il  Servizio/La  fornitura  oggetto  del  presente  atto  aggiuntivo  sarà

eseguito/a agli stessi patti e condizioni previsti nel contratto originario

e in conformità all’offerta presentata dall’Operatore Economico in fase

di gara, per un importo massimo stimato di Euro _____________ oltre

IVA nei termini di legge. Qualora l’importo massimo di cui sopra venga

esaurito prima del termine indicato nel  precedente art.  2, l’Azienda
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comunicherà  al  contraente  che  il  contratto  è  concluso  senza  che

quest’ultimo abbia nulla a pretendere a qualsiasi titolo per cessazione

anticipata del contratto. 

Art. 5 - Norme di rinvio

Per quanto non espressamente indicato nel presente atto si rinvia al

contratto  di  appalto  sopra  richiamato  e  al  Capitolato  cui  esso  fa

riferimento,  in particolare per  quanto riguarda gli  aspetti  relativi  alla

fatturazione  previsti  all’art.  ___,  quelli  relativi  alle  penali  e  alla

risoluzione  del  contratto  in  ordine  alle  eventuali  difformità  delle

prestazioni richieste previsti  dall’art.  ____ e quelli  relativi  al  recesso

previsti all’art. ___. 

Articolo 6 - Tracciabilità dei flussi finanziari

Ai sensi della disposizioni di cui alla Legge 136 del 13 agosto 2010,

come successivamente modificata, l’Appaltatore conferma gli obblighi

di tracciabilità dei flussi finanziari.

Articolo 7 – Integrazione cauzione definitiva

L’Operatore Economico  ha costituito in ragione degli obblighi assunti

con  il  contratto  originario,  cauzione  definitiva  mediante  polizza

__________con la quale la Società _______________ si  costituisce

fideiussore,  fino  alla  concorrenza  della  somma  di  Euro

_________________(  ___________________________).  L’importo

della garanzia della suddetta polizza è stato integrato con appendice

______  per  Euro________________
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____________(______________________).  L’atto  suddetto  è

conservato  agli  atti  dell’Ufficio.  La  garanzia  fideiussoria  resterà  in

vigore  sino  alla  chiusura  dell’appalto  e  comunque sino  alla  data  di

emissione  del  certificato  di  collaudo  provvisorio  o  del  certificato  di

regolare  esecuzione.  L'Amministrazione,  in  caso  di  necessità  di

recupero di  crediti  di  qualsiasi  tipo nei  confronti  dell’Appaltatore, ha

specifico diritto ad escutere la cauzione, senza preventiva intimazione

e/o diffida. 

Articolo 8 - Risoluzione e recesso

Per la  risoluzione ed il  recesso trovano applicazione le disposizioni

contenute nel contratto originario, nonché le norme previste dal D. Lgs.

50/2016  agli  artt.  108  e  109.  Resta  inteso  ed  incondizionatamente

accettato dall’Appaltatore, che in caso di adesione da parte dell’ASL

Roma  1  a  contratti  o  convenzioni  di  appalto  conseguenti  alla

formalizzazione e messa a regime di gara centralizzata regionale e/o

attivazione  di  convenzione  CONSIP,  o  all’aggiudicazione  di  gara

d’appalto esperita da questa Azienda, la stessa Amministrazione avrà

facoltà a proprio insindacabile giudizio, di esercitare il diritto di recesso

e disdetta del presente atto, in qualunque momento, tramite invio di

semplice comunicazione tramite posta elettronica certificata (PEC).

Articolo 9 - Foro competente

Per ogni  controversia  che dovesse insorgere in  ordine alla  validità,

interpretazione, esecuzione e risoluzione del  rapporto contrattuale e
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per tutte le questioni relative ai rapporti tra l’Operatore Economico  e

l’A.S.L. Roma1, è competente in via esclusiva il Foro di Roma.

Articolo 10 - Oneri fiscali e spese contrattuali

1. Sono a  carico  dell’Operatore  Economico tutti  gli  oneri  anche

tributari  e  le spese contrattuali  relative  al  servizi  ivi  incluse,  a titolo

esemplificativo e non esaustivo,imposta di bollo, tasse di registrazione,

copie esecutive, ecc. ad eccezione di quelli che fanno carico all’ASL

Roma 1 per legge.

2. L’Operatore Economico dichiara che le prestazioni di cui trattasi

sono effettuate nell'esercizio  di  impresa e che trattasi  di  operazioni

soggette all'imposta sul valore aggiunto, che l’Operatore Economico è

tenuto a versare, con diritto di rivalsa, ai sensi del D.P.R. n. 633/72.

Art. 11 - Allegati

Si  intendono  quali  allegati,  nonché  parti  integranti  ed  efficaci  del

presente  contratto,  anche  se  non  materialmente  collazionati  al

presente  accordo,  ma  conservati  presso  la  stazione  appaltante,

l’offerta tecnica ed economica dell’Operatore Economico, il contratto di

appalto  originario,  il  capitolato  tecnico,  la  cauzione  definitiva,  (ove

previsto) il DUVRI.  

Art. 12 - Accettazione clausole contrattuali ai sensi dell’art. 1341 c.c.

Ai sensi e per gli  effetti  dell’art.  1341, 2 comma codice civile il  sig.

___________ dichiara di avere perfetta conoscenza di tutte le clausole

contrattuali e dei documenti  ed atti  richiamati nel presente atto e di
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accettare incondizionatamente, ai sensi e per gli effetti di legge, tutte le

norme,  patti  e  condizioni  previsti  negli  articoli  di  seguito  indicati  e

contenuti nel presente atto o nel contratto di appalto originario, ferma

restando la inderogabilità delle norme contenute nel diciplinare di gara

e relativi  allegati,  nel  Capitolato tecnico e, per quanto non previsto,

nelle disposizioni del Codice Civile e delle Leggi vigenti in materia se

ed in quanto compatibili: 

Per  quanto  attiene  al  presente  contratto:  Articolo  2  Oggetto

dell’appalto,   3  Termine  esecuzione  prestazioni,  4  Prezzo,  6

Tracciabilità  dei  flussi  finanziari,  8  Risoluzione  e  recesso,  9  Foro

competente,  10 Oneri fiscali e spese contrattuali.

Per quanto attiene al contratto originario: 

( Inserire gli articoli già previsti in esso e non ripetuti nel presente atto).

Letto approvato e sottoscritto (con kit di firma digitale in pdf pades).
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